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Verona 
Tre arresti 
per. la truffa 
del latte 
• • VERONA. Altre tre persone 
sono state arrestate ieri a Vero­
na dalla Guardia di finanza su 
ordine di custodia cautelare 
del giudice per le indagini pre­
liminari Sandro Sperandio nel­
l'inchiesta sulla truffa alla Cen­
trale del latte di Verona. Gli ar­
restati sono Gianfranco Duca, 
57 anni, originario di Ancona 
ma residente a Verona, diretto­
re della filiale cittadina della 
Banca nazionale delle comu­
nicazioni. Mano Barberio, 42 
anni, di Roma, direttore del­
l'ufficio fidi della direzione ge­
nerale di Roma dello stesso 
istituto, e Federico Lazzarini. 
43 anni, segretario del Centro 
studi «Fores», 1 tre sono accusa­
ti di associazione per delin­
quere e. a vario titolo, di truffa 
aggravata e continuata e viola­
zioni alla normativa fiscale. 
Nel corso della stessa indagi­
ne, il 10 maggio scorso, erano 
state arrestate con le stesse 
ipotesi di reato dicci persone, 
tra le quali Giorgio e Stefano 
Bertoncelli, padre e figlio, ri­
spettivamente vicepresidente 
dello Iacp di Verona e consi­
gliere comunale socialista del­
la citta scaligera. L'inchiesta ò 
condotta dal sostituto procura­
tore della Repubblica Mario 
Giulio Schinaia per chianrc 
l'attività di alcune società - la 
«Palinvest», la «Mineraria Fon­
di», la «Aumarm», la «Vera Im­
mobiliare» e la «Agredilzeta», le 
prime quattro già fallite, men­
tre la quinta e in istanza prefal­
limentare - che avrebbero pre­
levato, senza pagarli, prodotti 
per oltre due miliardi di lire 
dalla Centrale del latte verone­
se. La nuova operazione e 
scattata ieri all'alba: Duca e 
Lazzarini sono stati arrestati 
nelle loro abitazioni a Verona, 
Barberio e Roma 

Dagli stessi documenti della società 
si ricavano dati inquietanti: 
in ciascun chilometro di linea 
ci sono 40 chili di arsenico e cromo 

Secondo alcune analisi di laboratorio 
le sostenze nocive si disperderebbero 
provocando inquinamento nel terreno 
L'azienda: «Sono quantità modeste» 

La «mappa» dei veleni della Sip 
Nei pedi migliaia di tonnellate di sostanze tossiche 
Migliaia di tonnellate di veleno, distribuite in dieci 
milioni di pali telefonici sparsi in tutta Italia. Dagli 
stessi documenti della Sip si possono ricavare i dati 
della «bomba ecologica»; almeno 6mila tonnellate 
di arsenico; 6mila tonnellate di cromo e 5mila ton­
nellate di rame. Veleni che, secondo alcune analisi, 
si disperderebbero sul territorio inquinando irrime­
diabilmente terreni e falde acquifere. 

GIANNI CIPRIANI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Seimila tonnellate 
di arsenico: sèimila tonnellate 
di cromo; cinquemila tonnella­
te di rame: una «bomba ecolo­
gica» dalle enormi dimensioni 
disseminata attraverso dieci 
dei dodici milioni di pali tele­
fonici di legno che coprono in 
lungo e in largo l'intero territo­
rio nazionale. Le inchieste del­
la magistratura sulla Sip, per 
ora, sono due e riguardano so­
lamente l'aspetto dello smalti­
mento delle sostanze tossico-
nocive. - Ma l'attenzione dei 
giudici potrebbe concentrarsi 
anche sul danno ambientale 
provocato dai pali velenosi: 
per la società dei telefoni sul 
territorio non si verificherebbe 
alcun inquinamento perche le 
sostanze verrebbero trattenu­
te. L'unico accorgimento, sem­
pre secondo la Sip, dovrebbe 
essere quello di non bruciare i 

pali, perché in quel caso si 
sprigionerebbero sostanze tos­
siche. - ' • 

Diverso è, invece, il risultato ' 
di un'analisi effettuata in un la­
boratorio emiliano (che ha 
comparato il contenuto in sali • 
in campioni di pali nuovi e pali 
vecchi di alcuni anni) dal qua- ' 
le risulta che nel corso degli . 
anni i veleni si disperdono sul 
terreno, con il rischio concreto 
di provocare un grosso inqui­
namento. La Sip, almeno nei 
documenti interni, ammette 
solamente che quantità «gene­
ralmente molto modeste» di 
sali velenosi si disperdano nel­
l'ambiente o che «acque pio­
vane raccolte da tetti di legno 
trattato con sali Cca non nen-
trano nei limiti della potabili­
tà». 

Ma le potenzialità della 
«bomba ecologica» possono 

Colombia, la battaglia di una madre 

Sandra Fei incontra 
di nuovo le due figlie 
Nuovo incontro di Sandra Fei con le sue due figlie. 
Sabato scorso a Bogotà la giornalista italiana è riu­
scita a vedere le bambine, che sembrano avere un 
atteggiamento più positivo nei suoi confronti. Anco­
ra nessuna risposta alle lettere che il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, ha inviato alle autorità 
colombiane. Intanto la stampa locale insiste sul ri­
schio di tensioni diplomatiche fra Italia e Colombia. 

M BOGOTÀ. Continua la bat- , 
taglia di Sandra Fei, giornalista 
italiana, per vedere le sue figlie • 
in Colombia. Sabato scorso, la 
donna e nuscita ad incontrarsi •' 
con Shani e Maya. Le due • 
bambine, nonostante una cer­
ta tensione ancora percepibi­
le, hanno dimostrato un atteg- ' 
giamento più positivo nei con­
fronti della madre. «Sono mol­
to contenta - ha detto Sandra 
- di aver avuto conferma che il : 
rapporto con le mie due figlie 
esiste ed e molto forte. Esso è ' 
solo minacciato dalle difficoltà 
che frappone il mio ex marito. ' 
Ma mi ha dato una carica in 
più. Mi chiamano Marni, che 
qui e la forma più affettuosa di 
chiamare la mamma. Sono , 
convinta che hanno voglia di 
vedermi». • 

L'incontro non era nato sot­

to buoni auspici. Quando San­
dra Fei e i due diplomatici ita­
liani che l'accompagnano so­
no arrivati al «Centro equestre 
delle Ande», dove Maya fa 
equitazione, sono stati secca­
mente invitati dal direttore del 
centro ad andarsene. L'uomo, 
che il giorno prima aveva rice­
vuto con cordialità i due diplo­
matici, ha detto che non rico­
nosceva Sandra Fei come ma­
dre e ha cercato di impedirle 
di parlare con Maya, insisten­
do perché i visitatori se ne an­
dassero. La giornalista e riusci­
ta ugualmente a vedere Maya e 
a scambiare con lei qualche 
parola. Il clima della visita non 
e stato molto sereno. Non si 
esclude un'azione penale nei 
confronti del direttore, che ha 
voluto limitare, senza motivo, i 
diritti di visita della madre. 

Meno contrastato l'incontro 
della giornalista con l'altra fi­
glia, Shani. Superato un certo 
ostruzionismo all'entrata del 
club «Los Lagartos», frequenta­
to dalla buona società di Bogo­
tà, Sandra Fei è riuscita a par­
lare con la figlia per più di 
un'ora. La bambina ha chiesto 
alla madre ' di allontanarsi 
quando ha visto arrivare gli zii: 
•E meglio che te ne vai - avreb­
be detto Shani - , ti telefonerò». 
Sabato scorso, la giornalista ha 
ricevuto telefonate di solidarie­
tà d a parte del ministro De Mi­
chelis e della senatrice Susan­
na Agnelli. In quattro giorni 
Sandra Fei è riuscita a vedere 
le figlie due volte. 

Anche la stampa e la televi­
sione colombiane si stanno 
occupando del caso e insisto­
no sul rischio di tensioni diplo­
matiche tra Colombia e Italia. 
In Tv sono anche state mostra­
te le ultime tre lettere del mini­
stro Gianni De Michelis indiriz­
zate ai ministri degli Esteri e 
del Commercio estero della 
Colombia. De Michelis ribadi­
sce che l'Italia è decisa a tute­
lare i diritti di una sua cittadina 
e chiede solamente l'esecuzio­
ne di una sentenza colombia­
na, altrimenti si determinerà 
una violazione dei diritti uma­
ni. 

Estratti i numeri vincenti 

Lotteria dello scudetto 
Tre miliardi a Napoli 

I PRIMI SEI PREMI 

PIIIMO PREMIO 3 MILIARDI 
8IGLICTTON VENDUTO 

00872 MILAN NAPOLI 

SECONDO PREMIO 500 MILIONI 
BIGLIETTO N ABBINATO 

AZ 08015 JUVENTUS PARMA 

TERZO PREMIO 250 MILIONI 
•ON ABBINATO V 

M> 03571 TORINO MILANO 

QUARTO PREMI0100 MILIONI 
BIGLIETTO N ABBINATO 

N 75278 NAPOLI PAVIA 
QUINTO PREMIO 80 MILIONI • 

BIGLIETTO N 
•8785 ROMA ALESSANDRIA 

SESTO PREMIO 60 MILIONI 
BIGLIETTO N ABBINATO VENDUTO 

31177 SAMPDORIA ARONA 

Gli altri biglietti estratti vincono ciascuno SO milioni: 
serie AP 87601 abbinato al Parma, venduto a Firenze 
serie S 76682abbmato all'Inter, venduto a Milano 
serie G 62209 abbinato al Foggia, venduto a Venezia 
serie AG 98091 abbinato alla Lazio, venduto a Torino 
serie L 67190 abbinato all' atalanta venduto a Lucca 
serie AP 53873 abbinato alla Fiorentina, venduto ad 
Avighana 
serie AA 26439 abbinato al Cagliari, venduto a Mestre 
serie U 24307 abbinato al Genoa, venduto ad Ancona. 

I biglietti abbinati alle quattro squadre retrocesse vln-
cono ciascuno 40 milioni: 
sene V11733 abbinato al BARI, venduto a Bari 
serie G 27983 abbinato al Verona, venduto a Venezia 
serie AD 08850 abbinato alla Cremonese, venduto a 
Trieste 
serie T 56094 abbinato all' Ascoli, venduto a Roma. 

Sono inoltre stati estratti dieci premi di consolazione, 
non abbinati a squadre, da 30 milioni ciascuno: 
serie E 08053, venduto a Merano 
seno AT13137, venduto a Brescia ' 
serte AA 20073, venduto a Moncalvo d'Asti ' 
sene L 34665, venduto a Modena 
serie AG 98466, venduto a Torino 
serie N 43933, venduto Bassano del Grappa 
serie 0 38801, venduto a Roma 
sorieG 61066, venduto a Vercelli 
serie AL) 39555. venduto a Siena 
serio Q 38594, venduto a Roma. 

Una sede periferica della Sip 

essere ricavate dagli stessi do­
cumenti della Sip. E precisa­
mente dal «capitolato tecnico 
1082 pali in legno» del novem­
bre 1990. Nei dieci milioni di 
pali «Cca» - trattati cioè con sa­
li di due tipi, o il «Bolidcn K33» 
o il «Tanalith C» - in opera so­
no distribuite tonnellate e ton­
nellate di veleni: mediamente 
Oc composizioni percentuali 
dei due sali sono differenti) 
6.000 tonnellate di arsenico, 

altrettante di cromo e 5.000 di 
rame. In un solo chilometro di 
linea telefonica, per la quale 
occorrono 33 sostegni, ci pos­
sono essere fino a 21 chili di 
arsenico, 23 chili di cromo e 18 
chili di rame. Insomma, so­
stanze tossiche in quantità 
troppo grandi per non suscita­
re preoccupazione. - • 

Già da diversi anni alcuni 
Comuni avevano tentato di 
bloccare questa attività della 

Sip, senza ottenere alcun suc­
cesso. Poi. dopo alcune analisi ' 
effettuate dalla Usi di Jesi, c'è 
stato un primo sequestro cau­
telativo in alcuni depositi e alla 
magistratura sono arrivate le • 
«notizie di reato» che hanno 
dato il via alle inchieste che 
potrebbero consentire di rag­
giungere definitivamente la ve­
nta sulla «bomba ecologica» e 
costnngcre l'azienda a un so­
stanziale cambio di rotta. Del • • 
resto la politica della Sip non •' 
ha eguali in Europa - dove, 
quando si può, da decenni si ; 
evita di ricorrere al legno - nO „, 
tantomeno tra gli altri grossi >. 
enti italiani, come le Fs, che da -
tempo utilizzano traversine di .-
cemento, e l'Enel, che a sua '• 
volta utilizza sostegni di ce­
mento o ferro. - . * 

Ora due distinte inchieste 
sono state aperte presso la pre­
tura di Ancona, che ha inviato • 
alcuni avvisi di garanzia (che "• 
hanno raggiunto anche due • 
funzionari della Sip) ipotiz- ' 
/.andò il reato di smaltimento e '-
stoccaggio illegale di sostanze , 
tossico-nocive. Per ora sono ., 
sotto sequestro i depositi delle 
aziende Cet e Ciet di Monsano 
ed e stato raggiunto da un avvi- ', 
so il titolare della «Agrifan» di 
Osimo, Lucio Balcani. Due an- • 
ni fa l'uomo aveva stipulato 
una convenzione con la Sip, • 

dalla quale prelevava i pali di­
smessi dal comprensono Mar­
che-Umbria e li riutilizzava per 
la costruzione di box per ca- -
valli e recinzioni per daini. Le " 
indagini, naturalmente, sono * 
ancora nella fase preliminare. -
Purtuttavia e mollo probabile • 
che presto si estendano a Ro- ' 
ma e a molti altri centri del ~ 
paese. Non si può nemmeno 
escludere, del resto, che dalle -
Marche il sequestro sia esteso 
a tutti gli altri depositi esistenti ' 
in Italia. - '•/,—• -t -;\ , . * 

La vicenda, che ha degli . 
aspetti straordinariamente cla­
morosi e che si 6 abbattuta co­
me un fulmine sulla «serenità» >-
dell'azienda, ha già suscitato '•' 
durissime reazioni della com­
missione nazionale ambiente , 
del Pds e della lega ambiente ' 
che ha chiesto alla Sip un in­
contro entro oggi per chiedere 
un piano di immediato e cor­
retto smaltimento dei pali vele­
nosi e di sostituzione in tempi -
brevi con pali di cemento, sen­
za escludere un intervento di­
retto dell'associazione in un 
eventuale procedimento giudi­
ziario. E la storia dei pali all'ar- , 
senico e arrivata anche in Par­
lamento, dove i deputati del • 
Pds delle Marche hanno pre­
sentato un'interrogazione ai ' 
ministri della Sanità, delle Po- ' 
sic e dell'Ambiente. 

Cagliari, ottantaseienne abbandonata e maltrattata 

In ospedale le ruppero un braccio 
La magistratura apre un'inchiesta 
Maltrattata e strattonata dalle infermiere, fino a frat­
turarsi un braccio. Su denuncia dei familiari di Ma­
rianna Deidda, 86 anni, la magistratura indaga su 
una sconcertante storia di «malasanita» all'ospedale 
civile di Cagliari. «Prima l'hanno abbandonata a let­
to, senza assistenza, poi le hanno rotto un brac­
cio...». L'anziana paziente, ricoverata per un'enteri­
te, ha dovuto affrontare un'operazione all'omero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA . 

M CAGLIARI. È entrata all'o­
spedale civile per un'enterite 
acuta, ne è uscita per sottopor­
si, in un altro ospedale specia­
lizzato, la un'operazione d'ur­
genza a un braccio. L'ennesi­
ma vicenda di «malasanita» 
porta alla ribalta un caso, forse* 
senza precedenti, di maltratta­
menti in corsia, tanto più odio­
so se si considera l'età della 
vittima: 86 anni. Sotto accusa 
alcune infermiere del «San 
Giovanni di Dio» che avrebbe­
ro usato - secondo i familiari 
di Mananna Deidda, l'anziana 
paziente - modi cosi violenti e 
bruschi da causare alla donna 
la frattura scomposta dell'o­
mero destro. Tutti i particolari 
della storia sono raccontati 
nell'csposto-denuncia che gli 
stessi familiari hanno presen­
tato alla procura della Repub­

blica di Cagliari, che ha aperto 
un'inchiesta, mentre il caso e 
al centro anche di una denun­
cia del Tribunale per i diritti 
del malato e di un'indagine 
«intema» della direzione sani­
taria dello stesso ospedale. 

Il ricovero nell'ospedale 
«San Giovanni di Dio» risale a 
due settimane fa. Marianna 
Deidda soffre per un'enterite 
acuta, che i sanitari decidono 
di trattare con particolare cau­
tela, vista l'età assai avanzata 
della paziente. 1 problemi con • 
il personale iniziano quasi su­
bito. In particolare - racconta­
no i familiari - per quanto ri­
guarda • l'assistenza igienica. • 
L'anziana paziente, infatti, vie­
ne abbandonata per un giorno 
e una notte intera tra le lenzuo­
la imbrattale e maleodoranti,. 
nonostante le proteste dell'in­

teressata e delle stesse compa­
gne di stanza. Non si trova nes­
suno che si faccia canco della ; 
sgradevole situazione. Il pro­
blema viene affrontato e risolto , 
solo dopo le rimostranze «viva­
ci» dei familiari, che all'ora di 
visita del giorno successivo ri­
trovano la donna nelle stesse , 
condizioni in cui l'avevano la­
sciata la sera prima. Le infer­
miere decidono allora final­
mente di intervenire. Ma lo , 
fanno in modo cosi brusco e di 
malavoglia da peggiorare 
drammaticamente la situazio­
ne. La paziente, infatti, viene • 
spostata violentemente e strat­
tonata da una parte all'altra, 
tra proteste e lamenti, mentre 
si pulisce e si nsistema il suo 
letto. •••-.• '-,_! - - • •>;•> 
• Gli efletti di un simile tratta­
mento sono subito ben visibili. • 
Il braccio destro dell'ottuage­
naria si gonfia a vista d'occhio, 
inducendo i medici a un'im­
mediata visita di controllo. Ri­
sultato: frattura multipla dell'o­
mero destro. Bisogna interve­
nire subito. Marianna Deidda 
lascia cosi in ambulanza l'o­
spedale civile per essere trasfe­
rta al «Marino», una struttura 
specializzata negli interventi 
ortopedici. E qui viene sotto­
posta a una delicata operazio­

ne per ricomporre la frattura • 
dell'omero destro. Fortunata­
mente con esito positivo. 

•' Ma la conclusione «felice» 
(si fa per dire) della vicenda 
non fa desistere la sorella e i 
nipoti di Marianna Deidda dal­
la denuncia alla magistratura. 
Anche perche le giustificazioni ' 
degli interessati sono tutt'altro , 
che convincenti. Si è persino 

. parlato di una possibile osteo- • 
porosi (cioè di una decalcifi- • 

' cazione . delle *• ossa) .» per 
sdrammatizzare il caso, come 
se al contrario, davanti a un'e-

. ventuale malattia di questo ge­
nere, le precauzioni e i riguardi 

* verso l'anziana paziente non 
dovessero essere raddoppiati. ^ " 

Sarà comunque il magistra­
to, adesso, ad affrontare il ca- < 

> so. Dopo l'esposto dei familiari 
• di Marianna Deidda, sarebbe­

ro già scattate le prime indagi­
ni per accertare responsabilità 
e negligenze nella vicenda. Le 
infermiere saranno sentite an­
che dalla direzione del «San • 
Giovanni di Dio», per una rico­
struzione completa dell'acca­
duto. I familiari della donna 
sono decisi ad andare fino in 
fondo: «Temevamo che non ce 
la facesse più, che morisse. Per 
fortuna, ha resistito. Ma chi ha 
sbagliato deve pagare». •-, • ?. 

Decine di morti 
e feriti 
sulle strade 
nel fine settimana 

Sono 34 le persone morte in incidenti stradali tra sabato e ie­
ri. E oltre trenta sono i (enti. Nei pressi di Tortoreto (Tera- ' 
mo) hanno perso la vola due ragazzi: la Opel su cui viaggia­
vano si e schiantata a forte velocità contro un albero. Un al­
tro giovane, che era bordo dell'automobile, ò in gravi condi­
zioni. Alla perifena di Reggio Emilia, scontro frontale tra una 
Audi e una Pegeot due vittime. Nel Biellese, tre morti: un ra­
gazzo di 19 anni è uscito di strada con la propria Golf; pochi ' 
minuti prima, avevano cessato di vivere due giovani, le cui 
auto si erano scontrate Tre morti in Friuli: una ragazza, usci­
ta di strada con la propna vettura, e due motociclisti, che si 
erano scontrati con un fuoristrada. In Lucchcsia, a Colle di "•, 
Compito, hanno perso la vita due minorenni. Viaggiavano a 
bordo di un motocarro che si ò schiantato contro un camion 
in sosta dietro una curva. A Cinisello Balsamo, sull'autostra­
da Milano-Venezia, una Polo Volkswagen è stata urtata in fa­
se di sorpasso da un camion ed è finita nella corsia opposta. ' 
dove si è scontrata con un autocarro. Nell'incidente sono ri­
maste poi coinvolte altre cinque auto: due morti e sette feriti. " 

Inquinamento 
Newsweek 
boccia -
l'Italia 

Italia bocciata nella gradua­
toria , della ', nvista «News­
week» dei paesi che non in­
quinano l'ambiente. Ha avu­
to invece un buon voto per 
la tendenza demografica e 
la protezione delle foreste. 

«-^»»—« Nel numero che domani sa­
rà in edicola, dedicato ali eco-vertice di Rio De Janeiro, il 
settimanale pubblica una classifica dei paesi verdi del mon­
do. In testa Costarica, Francia e Israele. Il primo per la prote­
zione della «biodiversità» dell'ambiente, il secondo per il 
controllo delle emissioni di gas e l'impiego di energia nu­
cleare, il terzo per i progressi nello sviluppo dell'energia so­
lare e dell'agricoltura nel deserto. I trenta paesi presi in con- . 
siderazione vengono giudicati in tre materie: popolazione. ' 
foreste, inquinamento. Il giudizio sull'Italia è il seguente: ' 
«gravemente inquinato il mare Adriatico, efficiente utilizzo 
dell'energia, una media di 1,3 figli ogni donna. Ha scaricato 
scorie tossiche in Nigeria. In fondo alla classifica Etiopia, In­
dia, Messico. , •',. ,.„ -. ' ., . .,<„.%; 

Napoli : 
Violenta 
bambino di 5 anni 
Arrestato 

' Un giovane napoletano. Ar­
mando B., 23 anni, 6 stato 
arrestato ieri a Napoli dalla 
polizia: e accusato di aver 
violentato un bambino di 
cinque anni. A denunciare * 
l'accaduto e stata la madre } 

" " ^ ™ ^ ™ ™ del piccolo, che adesso è ri- '• 
covcrato nell'ospedale pediatrico Saniobono. La donna ha ' 
raccontato di essere andata, sabato pomeriggio, a trovare la ' 
sorella, che vive a Ponticelli, un quartiere alla periferia onen-
tale di Napoli. Nell'appartamento era anche Armando B.. un ' 
amico di famiglia. Quando il bambino ha espresso il deside­
rio di comperare un sacchetto di caiamclle, il giovane si e s 
offerto di accompagnarlo. Dopo circa due ore. durante le ' 
quali la madre lo ha atteso con ansia, il bambino è tornato a ' 
casa da solo, in lacrime e coperto di lividi. Lo hanno portato 
in ospedale. Poco dopo, la polizia ha rintracciato Armando ' 
B„ pregiudicato per analoghi reati. <- n- - .- ' . -> > .<.*-, 

Foggia 
Ucciso a 14 anni 
Aveva assistito 
a un'«esecuziome»? 

• Pasquale Uva, 14 anni, forse ' 
• e stato ucciso perché aveva 

visto in faccia gli assassini 
del suo amico, Leonardo ', 
Ncnniello, 27 anni. Un colpo ' 

. di pistola alla nuca, per en- " 
' trambi. I corpi sono stati tro-

" • ^ " ^ — ^ ~ ^ ™ " " ^ " ^ ™ " " ^ ~ vati ieri mattina da un conta- ' 
dino, nelle campagne lilla periferia di Foggia, vicino a un ca- : 
solare in via del Mare. «Una vera e propria esecuzione», han- • 
no poi detto gli investigatori, che in queste ore stanno inter­
rogando parenti e amk:i delle vittime nel tentativo di risalire 
al movente del duplice omicidio. Leonardo Nenniello, di • 
Cerignola (Foggia), aveva precedenti penali per furto e ra­
pina. Pasquale Uva, identificato ieri in serata, era scomparso 
di casa da due giorni. n , , . • , . 

Aborto 
Precisazione 
del teologo 
Lorenzettì 

A proposito dell'intervista 
con il teologo Luigi Loren­
zettì, pubblicata dal nostro . 
giornale il 13 maggio scorso, 
c'e stata un'omissione di na­
tura tecnica. Là dove si dice-

' va che «una legge civile non : 
•"-•••̂ -—-•————————•"•"•"•"- p U O certo essere una trascri­
zione di un qualsiasi codice confessionale» seguiva che essa 
«non conclude al qualunquismo legislativo in tema di prò- ! 
blematica della vita nascente. Si deve, infatti, avvertire in po­
sitivo che la legge di uno Stato laico e pluralista deve essere 
valutata in rapporto ai diritti umani. Questi offrono un crite­
rio comune per valutate ed eventualmente migliorare ogni 
normativa giuridica, e quindi anche la 194. Proprio perché ! 

l'aborto e una forma, a nche se non unica, di violazione del 
diritto alla vita, una società civile deve domandarsi se la 194 ' 
sia strumento adeguato e soprattutto come renderlo efficace 
in ordine alla liberazione dall'aborto e non solo da quello 
clandestino. Certo rimane il problema di cosa deve fare il le­
gislatore al di là del solo intervento repressivo». « , --!.;.—_ 

GIUSEPPE VITTORI 

Iniziativa della Lega Ambiente 

Discariche sulle spiagge 
In 50mila a fere pulizia 

LORENZO MIRACLE 

• • ROMA. Oltre 70 tonnellate 
di rifiuti raccolte sulle spiagge 
italiane da circa cinquantami­
la volontari. Sono questi i nu­
meri dell'Operazione spiagge 
pulite organizzata dalla Lega 
per l'ambiente: l'iniziativa, 
giunta alla sua quarta edizio­
ne, ha così confermato il suc­
cesso registrato gli anni scorsi. 
Un'edizione, quella del 1992, 
funestata però dalle notizie 
sulla strage di Palermo: sulle 
spiagge siciliane l'operazione 
di pulizia e stata interrotta in 
segno di lutto alle 11 della mat­
tina, per consentire ai volontari 
di partecipare alla manifesta­
zione antimafia organizzata in 
citta. 

E sulla spiaggia di Capocot-
ta, nei pressi di Roma, il presi­
dente della Lega per l'ambien­
te, Ermete Realacci, ha affer­
mato che «mai come adesso 

l'Italia ha davvero bisogno di 
gente pulita». Già l'edizione 
1992 dell'iniziativa guardava al, 
di là dell'ambiente: tutti i par­
tecipanti all'iniziativa avevano 
infatti appuntata sul petto una 
coccarda rossa, in segno di so­
lidarietà con le persone affette • 
dall'Aids. Ma erano molte le 
persone che si fermavano per 
discutere e commentare il bar­
baro attentato costato la vita a 
Giovanni Falcone, alla moglie 
e agli agenti della scorta. , 

. Proprio Capocolta e stata la 
spiaggia che ha visto la mag­
gior partecipazione all'iniziati­
va. Circa tremila persone si so­
no ritrovate sul tratto di litorale 
adiacente alla tenuta presiden­
ziale, mettendo a dura prova i 
responsabili della Lega per 
l'ambiente addetti alla distri­
buzione del materiale: a metà 
mattina erano infatti già esau­

rite le scorte di rastrelli e guan­
ti-

Sulla spiaggia ò stato trovato 
di tutto: da un'innumerevole 
quantità di bottiglie di vetro e 
di plastica ai sanitari, dai rive­
stimenti per le auto a pezzi di 
reticolato gettati 11 da anonimi 
•vandali dell'ambiente». Dietro 
le dune antistanti la spiaggia, 
inoltre, erano ancora ben visi­
bili i resti dei capanni abusivi 
distrutti dieci giorni fa dalle ru­
spe del Comune. A Capbcotta 
hanno partecipato alla pulizia 
del litorale anche alcuni espo­
nenti dei Verdi, guidati da 
Gianfranco Amendola e Massi­
mo Scalia. ••• •• •„"' 

La Lega per l'ambiente ha 
offerto anche altre due attra­
zioni ai bagnanti romani: la 
«mongolfiera verde» e la «Go­
letta verde», approdata intorno 
a mezzogiorno per annunciare 
la prossima operazione di mo­
nitoraggio delle coste italiane. 

JL area proiena più vasta a cur 

Primi passi sul Pollino 
Ma il parco è lontano 

L'area protetta più vasta d'Europa 

M COSENZA Con la sua 
estensione di oltre 200mila et­
tari sarebbe il parco naturale 
più grande d'Europa. Invece il . 
pareo nazionale del Pollino e " 
attualmente uno dei tanti prò- , 
getti incompiuti dell'Italia «ver­
de». Creato l'anno scorso - in­
sieme ad altri 7 territori protetti ' 
- . il parco del Pollino com- ;•> 
prenderebbe nel suo territorio ". 
ben 53 comuni, 30 calabresi e • ' 
23 della Basilicata. La legge • 
istitutiva c'6, con i relativi fi­
nanziamenti: tuttavia il parco :• 
ancora non è decollato, e la -
strada per il suo effettivo fun­
zionamento sembra • ancora 
lunga. •- -. •-•„«•• r ,- ,̂-

Per questo gli amministratori 
locali di Calabria e Basilicata ' 
hanno dato vita, sabato e do­
menica scorsi, a una «due gior­
ni» eli lavoro sul parco del Polli- ' 
no: un incontro dal quale sono 
venuti alcuni risultati concreti. ' 
È stato infatti insediato il comi­

tato provvisorio di gestione del 
parco, al quale ò stato attribuì- * 
to un primo finanziamento di 2 
miliardi e 300 milioni, cui do- „' 
vrebbero sommarsi altri <1 mi­
liardi entro la fine dell'anno. >,. 

Il varo del comitato 6 avve­
nuto sotto l'ombra maestosa di 
un pino loricato, un esemplare . 
tipico della vegetazione di ? 
quest'area. Oltre ai presidenti <-
della Regione Calabria. Guido 
Rhodio. e di quella lucana, An- ' 
tonio Boccia, erano presenti >> 
anche Giuseppe Cogliando, *" 
capo di gabinetto del ministe- » 
ro dell'Ambiente, < e « Franco * 
Agricola, direttore generale del ' 
Dipartimento parchi dello stes- " 
so dicastero. -• .-.{,-, «, •» * • 

Ma il parco, nonostante le 
lungaggini amministrative, e 
già una realtà per le associa- -
zioni ambientaliste e per molti '"' 
amministratori locali: nei gior- ' 
ni scorsi i volontari aderenti a ' 
queste organizzazioni hanno 

segnalato numerosi casi di 
abusivismo edilizio all'interno 
dell'area protetta. Il solo sinda­
co di Terranova del Pollino, in 
provincia di Potenza, ha emes- -
so un centinaio di ordinanze di | 
demolizioni parziali o totali di -
immobili per violazione delle f 
norme di tutela ambientale. E -
lo stesso Antonio Boccia, dopo » 
la nomina del comitato di gè- -
stione provvisorio, ha afferma­
to che «gli amministratori loca- -
li vogliono dimostrare che 6 
possibile una forma di autogo- •" 
verno del parco per elfettive < 
condizioni di sviluppo per la ;" 
popolazione». E nell'area del *' 
Parco del Pollino il Pds orga- * 
nizzerà, il prossimo mese di lu­
glio, la «festa dett'Unito per 
l'ambiente»; per chiedere non ''* 
solo la definitiva attuazione " 
della legge che ha istituito que- • 
st'area protetta, ma di tutta la 
normativa che ha portato a 19 i 
parchi nazionali in Italia. 


